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QIALIA 
Rivista. 


Quantanque l'Opinione rappresenti le idee di una | 
frazione della destra, e quindi di alcuni ministri | 
passati e possibilmente futuri, non si sarebbe sicu- 
ramente data tanta importanza ai recenti suoi arti- 
coli.di omposizione, per cui destò tante ire nei de- 
voti del suo partito, se non si fossero creduti fo- 
rieri di una prossima ricomposizione del Ministero, 
Ed è infatti posto omai fuori di dubbio che d 
quella: ricomposizione si sîa trattato, ma pel mo- 
mento pare si sia pensato di difterirla. Il conte Me- 
pabrea crefleva poter alleggerire il carico della nave 
gittando in mare il conte Digoy, ma questi non 
aveva nessuna volontà di ‘assere considerato come | 
zavorra e dimostrò che i trovava nella stessa con- 
dizione de' sini colleghi o che questi pertanto do- 
vevamo seguire le sue, sorti. 

Intanto come prova ch'egli non intendeva meno- 
mamente di godore le delizie di Capna o di 
fanoja, annunzio nella Gazzetta Ufficiale che avrebbe 
rifatte da <apo le convenzioni finanzia 
combattute alla Camera, e ripresentatele sotto nuova 
forma. Anzi la Gazzetta dei banchieri dd la notizia 
ch'egli abbia già dato opera a questo progetto, in- 
tivolando delle nuove pratiche coi principali stabi- 
limenti di credito. Pare che non sia allatto scossa 
la speranza del conte Cambray-Digny di potere fon- 
dare una solida maggioranza, benchè gli ultimi fatti 
inducano a credere che col presente Parlamento ciò 
riesca molto malagevole per non dîr impossibile. 

Le mutazioni ministeriali în ogni caso non si 


















































potranno evisaro lnmgo tempo, nulla essendo acca- 
duto che accenni ad un nuovo accordo fra le di 
siden 





frazioni dell'antica meggioratea fra coi gli 







ro 1 calcoli del Governo e della Giona 
o sulle rondite e le spesa dello Stato: 

Al fine del 4867 verano oltre 446 milioni d'im- 
poste indirette arretrate. Nello scoreo anno non si 
riscosse di questi che lire 17,400,000 , onde ai 31 
di dicembre rimovevano da esigere quasi 99. mi 
lionì, Si calcola che la cifra delle quote fee 
salga a 23,549,484 lire, 

Sulla imposto dirette da. riscuotere nel 1868, a- 
scendenti in complesso a lire: 139,652,994, non si 
riscossero nel predetto anno che 102,808,853 lira, 
E si calcola già che le quote. inesigibili. formino 
una somma di 11,883,060 lire, 

Abbiamo quindi, e giusta i calcoli pubblicati nella 
stessa Gazzetta ufficiale, per soli duo esercizi ,, una 
somma di quasi 35 milioni e mezzo di quote ine- 
sigibili. Nè si esigeranno certamente tutte le non 
esatto. 

Pongansi queste cifre. così poco consolanti ‘a lato 
di quelle che rappresentano la somma. riscossa in 
quest'anno per la tassa della macinazione, pei duzi 
di consumo, per le tasse di successione, sucietà în- 
dustriali, ipoteche, bollo, registro, per le rendite del 
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Fomanzo sociale 


PARTE QUARTA 


LA CATASTROFI: 
Guettito XXIL — (Seguito) 


— Pelone; cominciò il 
che toglieva ogni volontà di resistenza; apriteci 
Dito l'uscio segreto che c'è iu quella impiallaccia= 
tura di legno, pel quale si comunica col sotterraneo 
ricovero della cocci. 

L'oste senti un brivido come mai l'uguele correr- 
gli per tutte le vene. e gli venno un nodo alla gola 
chie, secondo sì espresse egli medesimo di poi, 
gli parve una carezza della corda di mastro Im- 
picca. 

— Signor Commissario, balbettò egli, verde 


signor "Tofi con quell tono 
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Viso e oscillando come briaco sulle sue pertiche di 





inn dello Stato, titte così lontane dalle pre- 
visioni della Giunta del bilancio, e si vedrà se non 
sia ancora venuto Îl tempo di pensere seriamente a 
miitar registro. Era già poco meno cha disperante 
Îi quadro che delle finanze ci dava il Goveran e la 
Ginata della Camera, che colle sue proposte aggra- 





| vava ancora la nostra condizione. Che riuscirà esso 


ancora verso della realtà ? 

Il successo avrebbe per avventura rennodato in- 
torno all'amministrazione presente gli uomini dub- 
biosi, coloro che poco sì preoccupano delle gare di 
partito, solleciti anzi tutto del regolare andamento 
della così pubblica. Ma quando si parrà che il di- 
savanzo invece di colmarsi gradotamente si ‘allarga 
sempre più, è certp che la loga delle moltiformi op- 
posizioni diventerà irresistibile. 

Intanto mestre si sperava che aî nuovi dissen. 
zienti della destra sarebbe stato leggero compenso 
l'odesione di queî pochi membri del centro sinistro, 
che avevano spiuto alla conciliazione; si è visto che 
non si poteva fare ‘alcun assegnamento sui loro suf- 
fragi, essendosi esi aliotamati nel moment della 
ot. 

Insommm l'edifizio del Ministero è rovinaticrio. 
V'apersero una breccia gli oppositori del ministro 
delle finanze per le suo convenzioni, una breccia 
gli oppositori del Minghetti, che noù arrecò poi 
nessuna forza all’amministrazione a cui prese parte, 
una breccio gli avversari del Ferraris, sostenuto 
così tepidamente daî suoi arricî politici. Con tante 
brecce pare puco probabile che possa resistere ad 
un vigoroso assalto. Tuttavia esso sarebbe realmente 
forte se trovasse un valido appoggio nella nszione, 
se potesse confidare verameote in un appello che 
facesse alla medesima, Ma costituito com'è e senza 
un nuovo radicale programma , il ‘quale ispiri fidu- 
cia, esso stesso sa che serebbe imprudente il tentare 
quella prova. 

Ma perch? mai è così difficile in Italia che le po- 
polazioni si mostrino sinceramente e vivamente 
confidenti nel Governo, intantochè i suoi avversari 
sono sempre così numerosi e ferventi, e i sucî po- 
chiî amici così freddi ?. Qual è il ministro che, dopo 
il Conte di Gvour,, abbia potuto veramente fare 
capitale sulla nazione e non sia stato perpetunmente 
bersaglio di sospetti di dillilenze, di sdegni ? Ep- 
pure insostanza essi sono sorti dal Parlamento tutti 
pressochè, non împosti da nno potenza straniere-e 
quasi sempre scelti in seno della maggioraoza. 

La ragione di questo fatto si può certamente tro- 
vare, in gran parto, nella poca educazione politica 
del perse, nella sua inesperienza , nelle suo ten- 
denze naturali, nelle tradizioni dei passati Governi, 
le quali sopravvivono aî medesimi. In balin per 
tanti secoli a pessimi Governi , al predominio di 
caste privilegiate che la sfrattavano meramente a 
loro pro, la. popolazione sî avvezzò a considerare 
il Governo come una potenza malefica, e questa 
tendenza si radicò tolmente negli animi che parve 
un atto di generosità , di liberalità .il combatterti 
sempre @ si è mantenuta anche quando îl potere 
fu derivato dall’elezione.. Perciò sî ascrissero a colpa 
tà auche-gli errori. 

Ma potissima ragione dell'ostliti che trovano 
sempre gli uomini investiti del potera è il sistema 
dell'accentramento, dell’esagerazione del potere. 
disse già volgarmente che questo lo si vuole. ri- 
















































gambe, non. so..... non capisco, 
Pelone.... 

Si ricordò ché quel passaggio, per fortuna, ulti- 
mamente era stato murato, che quindi non lo si 
sarebbe rinvenuto, e povero di consiglio com'era 
în quel momento, preso alla sprovveduta, si figarò 
che il miglior mezzo era di negare. risoluta- 
mente. 

— Non so che cosa VI 
che il diavolo mi porti. 

Tofi lo guardò con aria feroce, e senz'oggiunger 
verbo andò a quel punto dove Barnaba gli nveva 
letto esistere il passaggio; toccò nel logo dove, 
per le rivelazioni di Arom, sopevasi esistere la molla, 
toa nulla si mosse. 

— Aprite, sarà meglio per voi 
sario furibundu a Pelone. 

— La mi scusi, signor Commissario, ma per la 
salate dell'anima mia, per la Madonna delle grazio 
e quella della Consolata, pel mio Santo protettore, 
protesto. 

Il Commissario non lo lasciò finira: aprì l'usci 
a vetri che metteva nel primo stauzone e disse 
accento di comando: 

— Due uomini qua con ascie © pitconi. 

Gli uomini vennero solleciti. 

— Abbultete quel tavolato lungo tuita questo pr- 
rete: comandò il signor Tofi. 

Ju dieci minuti la bisogna fu compiuta. Nou vi 


in parola di 








signoria voglia. dire..... 





disse il Commis. 

































sponsabile persino delle intemperie e delle cattive 
risolte. Nissuno astierebbe mai il Governo so sì li- 
mitasso ad amministrare la giustizia, a far le spose 
di indeclinabile necessità su cui non possono dis- 
sentire coloro che sono dototi anche del semplice 
più volgare biion senso. Ma dal momento in cui 
vuole sostituirsi oi privati, fursi dispensatore di 
grazie © di favori, mestare dappertutto, è naturale 

che susciti contro di sè l'immensa moggioranza di 
coloro che nun poterono partecipare ai favori, © 
creduna di essere stali lesi per gl'interessi altrui e 
che.sî faccia nemici anche i suoi favoriti , i. quali 
credono naturalmente avere ottenuto mollo meno 
chis non ciò a cui avessero diritto. 

ll perchè possono mutarsi i ministri ed i prefetti, 
possono i cittadini farsi. rappresentare da altri de- 
putatî, possonc anche riformarsi alcone leggi, ma 
finchè vige il pessimo sistema che prevalse sinora, 
che emunge i contribuenti e non li lascia dare el- 
fisucemente opera ella. produzione, è vano lo spe- 
rare che la mazione sta soddistutta dell'amministra- 
zione, e non aneli a nuove mutazioni di nomini e 
di provvedimenti, © vagheggi anzi delle mutazioni 
nella forma stessa del Governo, Essa si troverà 
ognora nella condizione di chi non può trevar posa 
sulle piume, ma con dar. volta. il suo dolore 
scherma. 
























Alessandria, — Leggesi nella Provincie d'Ales 
sandria del 30 

« Terì od oggi, #1) giugno, iterritoriî dell'Alessandrino, 
dell'Acqueso e del Casalasco furono orribilmente deva- 
stati du tre impetuosi uragani che si succedettero a 
poche ore di distanza. 

« Vi sono comuni noî quali la grandine caddo per bon 
tro volte in quest'anno, e nei quali oltre ai raccolti del- 
l'annata correte si è perduta In speranza d'ogni ruc- 
colto d'uva nell'anno venturo. 

x È una desolazione dî non potersi descrivere. — I 
proprietarii che dai loro poderi rientrano in città per 
duro la triste nuova alle loro famiglie. hanno lo spa- 
vento dipinto în volto: ‘non pochi furon visti prorompere 
in pianto passando il ponte Tanaro. 

« AI momento in cui scriviamo l cielo è di nuoro 
souro ‘scuro; il tuono rumoreggia, la temperatura si è 
fatta fredda come si fosso al finire d'autunno, e il ful- 
minò è caduto in via Marengo. » 

Palermo, 1, — Ai 19, 14, 13 del corrento luglio 
avranno luogo in Palermo le secolari foste di Santa Ro- 
salia. Si attende! per quell'epoca în Palermo cil in tutta 
l'isola un gran concorso di Italiani di tutte le provincie. 
Le festo di Santa Rosalia sono di quelle che parlano al 
cuore ed all'immaginazione colla mistica fasella della 
tradizione, è una festa consuerata al popolo, per lui in- 
atituit 

Vi sarà fiera în tutti e tre î giorni, fuochi d'artifizio, 
corao 0 più che tutto si penserà a dar una dote a qual» 
che povera ed onesta fanciulla. del Comune, si faranno 
distribuzioni caritatovoli aî poveri: 


"ATTI UFFICIALI 


Dn Garsetta U/ficiale del 30 giugno reca: 

1. La legge (1. 5130) del 21 giugno, con la qua» è 
aggiunta alla tabella aunessa alla leggo del 18 febbraw 
1869, n. £216, colla quale è approvato il bilaneio del- 
l'entrata dello Stato per l'anno 1868, 1a somma di lire 
centottantatrò milioni, cinquecento sessantanovemila, no- 
vecento trentatrà e centesimi sessantacitiguo, ammontare 
delle entrate presunte ricavabili dalla liquidazione, ven- 





























ora passeggio di sorta nella muraglia, mn ad un 
punto, ed era facile accorgersene, la muratura. era 
fresca. 

of si rivolse al bettoliere, più furibondo di primo. 

— Brigante ! Avete murato l'apertura, eh? E cre- 
dete scappolazia? Miserabili ! siete tutti nei miti ar- 
tigli ad ogni modo, ed avrete dal boîa quel che vi 
meritate... Distruggete quella muratura, 

Gli uomini si posero a dar coi picconi in quella 
parte che si vedeva costratto di recente. 

Ma ecco che în quella giunge correndo un ar- 
ciere della squadra che erosì recata alla bottega del 
Baciccia, e viene a rocare un ambasciata al sor 














Commissario. 
Î 


A questa. squadra ecco. che cosa era avvenuto, 

iuati alla bottega del rigattiore e trovatala chiusa, 
se l’erono falla aprire ed irrompendo avevnno scuzi 
perder tempo legato ben bene il Baciccia e la sun 
famiglia | poî recstisi diviati al nascosto passaggio 
che comunicava col sotterraneo , vi si erano intro- 
dotti, camminando pian piano, con ogni cautela , 
solle loro lanterne accese. 

Ta Cafarna» erano i sotiti inquilini, che non ave- 
vano altro. soggiorno. più sicuro di quello: i due 
ssaleotti evasi dal hagun , Stracciaterro © Gralligna, 
Norrivano ambedue 
luogo si trovasse, nou dormiv che di quel sonno 
che il volgo suole attribuire alla lepre, Ta quale non 
chiude che un occhio e coll'altro sta sempre spiano | 


























i ma. l’ultimo, in qualuaque | 





dita 0 conversione dell'asse ecclesiastico durante l'esoi- 
cirio 1818, in virtù dello leggi 7 luglio 1866, n. 3596, 
‘a 15 agosto 1867, n. 3848, come risulta dalla tabella n. 1. 

Vione pura autorizzata l'aggiunta alla tabella anvesea, 
alla logge del 22 marzo 1868, n. 4291, ‘che approva îl 
bilancio della spesa del Regno per detto anno 1868, 
nella somma di lire cento tre milioni, settecento tren- 
tottomila, quattrocento sette © centesimi cinquanta, am- 
montare dello spese relative alla mentovata liquidazione 
dell'asse ecclesiatico, 

Detta spesa verrà inscritta in appositi capitoli delbi- 
Tancio del Ministero dello finanze ed in conformità alla 
ripartizione risultante dalla tabella n. 2. 

Nella mentovata somma di L. 103,798,407 50 sintea- 
dono compresi gli stanziamenti di L. 8,798,407 50 al 
capitolo GI sezizs e di lire 600,000 al capitolo 197 del 
bilancio stesso, autorizzati in via. d'urgenza. coi Reali 
dvereti dol 17 settembre e 26 ottobre 1868, che. sono 
convalidati. con. questa logge. 

2, Le due tabelle di cuî parla la leggo prece» 
dente. 

2. a Negge (n. 5127) del 21 giugno, con la quale 
è autorizzata nel bilancio speciale veneto, dell’anno 1807, 
la maggiore spesa di lire' settocontottantottomila, cento-* 
ventitrà e contesimi ‘quarantasei (788,129 10), per il 
rimborso del capitale rappresentato dalla serio del pre- 
stito Lombardo:Venoto 1859, estratta il 1 luglio 1887. 

Detta maggiore spesa dovrà applicarsi a! capitolo nu- 
moro 5, Capitali rimborsabili nel 1857 dat Monte Ve 
neto, del titolo II parte I, del bilancio passivo di N 
nante. 




















Leggiamo nella Gazselta Ufficiale del 10: Ù 
La Commissione incaricata, con decreto 7 corrente; i 
Ministero dei lavori pubblici di indagare le cause di 
ritardi avvenuti în questi ultimi tempi nei treni postali 
dî corrispondenza îra. l'Italia © la Francia, ha presen 

tato il suo rapporto în data 18 di questo mese. 

Essa ha riconoscitto che la principale causa dei la- 
mentati ritardi sta nella scarsità e nelle condi 
cinli dello locomotiva della ferrovia Fell che, costituendo. 
ana prima applicazione di un sistema nuovo, non anda- 
rotio esenti da difetti che la sola esperienza poteva far 
apparire. 

L'attuale iutelligente Direzione di quella Jinea si oc- 
‘oupa con alacrità di migliorare questo stato di cose, 
cambinudo alcuni organi vizioni delle locomotiva, ed or- 
divaritone altre nuove, di cui alcuno sì aspettano nel 
prossimo mese di luglio. E, nel frattempo, accolse vo- 
lonticrì e mise tosto in vigore il suggerimonto della 
Commissione di ridurre il carico delle macchine, facondo 
treni supplotivi di viaggiatori, quanti bustano per dare 
sfogo a tutto il movimento, e rinunciando psinttosto al 
trasporto delle merci, quando per queste mancassero le 
maschine. A questo scopo la, Commissione propose anclie 
una licso modificazione nella partenza del 1° treno omni- 
ns da Torino per Susa, non clie un piccolo ritardo nella 
partenza del treno serale diretto dn Torino per Y 
renze: 

Venne inoltre constatato che, se talvalta fu anche ce- 
ceduto il tempo assegnato in Susa pel trasliordo dal treno 
Foll a quello dell'Alta Italia, ciò sî deve, anzichè a man- 
caoza di una dello duo Società, ai due seguenti fatt 
l'uno, al tempo necessario alla visita doi bagagli, al quale 
riguardo la Commissione propose che questa visita, quando 
i passeggiori sono molti ; debba Timitarsi ad una parto 
del bagaglio da scegliersi dal personale di dogana, come 
pratiensi a Parigi e Londra; l'altro sta nel non esereì 
tuttora messo in esecuzione dalle Compagnie francesi le 
disposizioni del servizio cumulativo coll'Italia, che dove 
vano andare in vigore al 10 maggio, il che fmporta tnx 
perdita di tempo în Susa nelle riespedizioni dei bagagli 
e dogli oggetti di messaggeria. 

La Commissione riconobbe saggia la soppressione dl 
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ciò che !e succede dintorno. Graffigna adunque udì 
fra îl sonno ela veglia il rumor lontano e soffocato 
dei passî guardinghi di più persone suonare per la 
volta rimbombante ‘del sotterraneo e si drizzò in 
‘sussulto a sedere sul suo strammazzo. Ero un sogno 
frequente ch'ei faceva quello di essora, persegnitalo 
di giandarmi, e credette anche questa volta essere 
stato disturbato da un sogno ; ma ora e' si sentiva 
bene sveglio , e quel rumore non che dileguarsi 
veniva sempre più accostandosi ; balzò dal giaciglio 
e corse alla porta che usciva.su quella specie di 
vestibolo che prevedeva lo -stanzone , onde entrava 
colaggiù un poco d'aria e di luce, vide dal corri- 
doîo che veniva ‘alla bottega del Bsciccid , unica 
strada che ora cî fosso oltre quella della casina dey 

ino, appressarsi uno splendore rossiccio che 
ulicò prodotto da più lanterne portate a mano, e 
i un Uintionare d'armi che al suo orecchio eser- 
itato rivelò di che razza fossero î sopravenienti. 
D'un salto egli fu. presso Stracciaferro'a srnoterli 
vigorosamonte, Suo disegno (era correre in lnfta 
fretto su per l'adito che mennva alla palizzioa d 
‘Quercia, il quale aveva visto ancor libero, e di la 
‘aggira , se ancora possibile, alla nperta campagno. 
va quanto era leggiero il sonno di Graffigna, altret 
| ‘onto era soio e pesaute quelto di Strecciaferro 
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lcchi dia ipongie GW i ano e lei 


— _—  rPrPPr—r—rvrcrree e dtkttte-vovw-- 
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a propose poî alcune misure d'ordine interno perren- 
diete meglio efficace la sorveglianza governativa del ser- 

lo, © suggerì altre disposizioni per il miglioramento 
del dificile esercizio della linea del Genisio, il quale però 
mon cesserà, per la sua speciale e precaria natura, di 
preseutare tratto tratto degli ultoriori pericoli di inter- 














auzioni 0 ritardi. 
Tufino , circa’ al grivo ritardo avvenuto nell'arrivo di 
Francia, la sera del 4 corrente, sul quale ln Cominfssione 








era Spi ente chinniata a riferire, essa trovò che la | 
corrispondenza în Toriuo col treno di Firenze hi quella 
acra pelata per una perdita da 90) a tempo ave 
venuto lungo la ferrovia Fel, a cui s'aggiunso altro 
tardo di dieci. minuti nol trasbordo a Suca prodotto ilille 
dia sovracitate cause, ritardo questo che venno în 
compensato col guadaguo di © nel percorso da 
Torino, Ma nonsetante questo vantaggio il trono giunse 
in Torivo alle ore A 57, diciassette minuti dopo la par- 
‘tenza del ireno diretto, per cui tenuto calcolo del tempo 
occorrente al travaso, il treno per Firenze onde ,aspet- 
taro quello di Susa ; non avrebbe. potuto partite prima 
dalle oro 103°, e così con'un-ritarno di 21", ritardo 
cho i responsali del servizio giudicarono eccedente la 
‘iolleraniza usata quattro altro valte nei giorni precedenti, 
în cui si trattò di ritardare ln partenza non più di 15 
aniouti. 

















usa 











Cronaca Cittadina 


‘= ianpgnensione dell tatto dette 
figlie del militari. — Cè d'iopo auzitutto alzar 
un inno al sole: ch'egli risplenda domenica ventura in 
tutta la limpidezza dei suoî raggi , ch'egli ci scaldi; ci 
‘abibrustolisca se vuole, ma scacci, per pietà, quesie: tétre 
blonsano sula Villa della Regina a co: 














abbini tutti i diritti ai raggi solari; la storia di Pro- 
‘mietoo ha già troppo fatto le spese doi poeti delle età 
favolose perchè dolilinm nuovamente sudar pel culdo un 
giorno c' battor l'altro î denti pel freddo. 

Tempo pormeticndolo, frase di programma, domenita 
viitura avrà luogo la solenne inaugurazione di questo 
istituto, consacrato alla paco dalla riconoscenza citt 
dina, Vè un'idea umanitaria che rosse questa patria 
istituzione: l'iden della riparazione ricondaccate per tanto 
‘sangue veranto, per tanti dolori guadagunti suî campi di 
battaglia. Il nome di molti sfortunati valorosi si ripete 
merc quest'itituzione nell'avsonire sicuro e fortuiato 








delle loro fglie; l'educazione, il ritiro modesto , la sicu- 





suinto dolla scossa potente avuta un'anno prima, Je idea 
di riscossa commerciale non s'erano, ancor fatta strada 
nti cuori dei poveri, Torinesi, si ponsava quasi a mori: 
con dignità. Allora sorse questa ncbile idea, e. Torino che 
prima dinde fl segnolo doi sagrifizi, Torino che più d'o- 
qui altra città arere fino. allora dato il glorioz» contin- 
gonto def martiri, alzò essa prima l'idea d'un'istituzione 
destinata nl accogliere in molesto + tranquillo asilo di 
Javoro e di sicurezza lo figlio. dei caduti sui campi di 
Battaglia per In Ibertà italiana. In Torino le ideo gono- 
rose passano presto Allo stadio dell'attunzione: si foco 
appello si cuore dei cittadini, alla fratellanza dello città 
sorelle, alla generosità dei Principi, Cinquecento Comuni 
zisposero n questo invito, privati e Principi garegginrono 
nel porre lo fondamenta di quest'asilo della riconoscenza. 
Milano dava primo il generoso esempio; Ja sua cospicua 
offerta di lire cinquantamila suggellò una concordia che 
era il desto di dua nobili provincia. A quest'ora 1 isti- 
tuto gratuito în cui si allergano centocinquanta povere 
figlio di eroi, è stabilito in Torino; da un anno di vita 
3î ottennero risultati superiori ad ogni aspoitativa: ora 
210 altro si apre alla Villa della Regina consaerato în 
Îspecîo sia a quelle tra le figlio di militari che intendono 
colà ritirarsi al prezzo di ua mite corrispettivo, che a 
quolle infilici cuî mori. sul campo di battaglia il padro 
combattente, a che lo videro: ritornare/al focolare do- 
mestico mutilato dai ‘colpi nemici: a questo. l'Istituto 
Irorvederà gratuitamento Îl ricovero e l'educazione. 

Il Re, ilPriacipe di Carignano el il Principa Ameden 
intorverranno alla fosta. Il Re, che affrontò la morte 
sui campi di battaglia, fa opera di buon Principe re- 
vandosi a premiare il valore sfortunato de' suoi commi- 
Jitoni sull'avvenire delle loro figlie. Tutte le autorità 
civili © militarî, Îl corpo insegnante, 1 alliore degl'Isti- 
































alti impazienti e. collerici che provavanò estere il 
mal capitato chi. venisse a_ disturbarnie il ripuso 
Vedendo chie la cosa premeva oltre ogni dire, Graf- 
figno pensò ricorrere ad un mezzo che ritenne in- 
fallibile : punzecchiò forte colla prati del sio pi- 
giale nelle carni dell'addonmentato e nello stesso 
tempo gli gridò nel padiglione dell'orecchia 

— Su, su, Stracglaferro; sono qui gli sbirri ad 
arrestarei, 

L'omacrione mostrò che era svegliò pur fi 
mente sparand» iusiome una grossa 
un tremendo pugno che guai per ( 
colto, 

Possa ti valle appiccato; ‘raditor 
Done da forca: esclamò Strartinterro: mi ls 
tu dormire in pice? 

— Il tuo nugurio sta per easore avverato: 
muvlo Grafligon miruiffo del bois. mio caro vini 








d'an bit 





‘ordi 
















i dic che 





— Senti! disse Graffisua, 

L'omaccinne uili ancor egli il past) 
della squadra che s'avauzava lortimonti 
spirito ouso nou balenò neppure il por 

















|'questo con 





rio ab BRE 





tuti di etucazione; i rappresentanti. deî Comuni cho fo- 
cero oblazioni per l'Istituto avranno posto alla patria 
corimonin. L'oncrovole Tonimaso Villa, farà un'alloca» 
siono, 0 siamo certi che dalla. sua mente e dal suo 
cuore uscirando eloquenti espressioni di nobilissimi 
affotti. 

La funzione aerà Inogo allo pomer. nel vasto piaz- 

lo situato dietro alla Villa. Tuite lo opportune dispo- 
sizionî furono date perchè Ja festa sia. organizzata 0 
succeda senza confusi’no di sorta: dal mattino fino al 
mezzogiorno si apriratno le porte al pubblico. perchè 











visiti i locali 


questo in programma cha parla non solo. alla ci 
riosità ma anelie al cuore: faccinmo voti pel sole, por- 
chè esso risplonda domenici, puro © sereno; anzi se 
ogaî 0 domani lavosse e>polino walle. nubi, alzinmogli, 
amori Giusnè, il conmo della formata, recitiamogli i ve 
di Virgilio, le strofe di Loscot», Ie invocazioni di Saffo, 
od a tanto scoppio di poesia, Feho non sarà Dio da ro- 
sistere, 


2 ‘niro popolare. — Gara festiva del 27 giu» 














Devocchi ari. 





tinsoppo viaso fl 1° premîo, 


Gamneri Spirito Cn 
Il sig. Mpsy Amedeo de id. 
TI sig. Cardetti Tommaso fe id 


Gara festiva del 2) stésso mese. 
7 tig. Viglinni Lorenzo vinse il 1° premio 
. Garneri Spi ®» iù 

 Darocchi ave. Gitiseppo 8° id. 

Ti sig. Cordetti Tommaso fe iù 

< stattaglia dì Num. — Poveri noi! L'ira di 
que Dei s'è ser'enata sul nostro capo. Ieri abbiam detto 
che Nettuno era la causa di questi insueti fredli cd 
oggi un dispaccio giuntoci dalle sfere celesti, ci rende 
avvertiti che dal fondo dei mari, sul suo letto di conchi- 
glie, Settuno protestò contro l'accusa che. gli abbiamo 
futta ed incolpò di tutte le stranezze meteorologiche il 
suo graù padre Saturno. Il ro dei mari ci avverti che il 
Nume divoratore do'suoi figli ripete oggi, a danno nostro, 
‘una corbelleria già fatta quattrocento anni fa, di cuî go- 
dettoro i risultati altri popoli di altro (emisfero: questa 
volta tocca a noi. 

Saturno, che non vuole gli sî rivedano i conti, ci mandò 
fori quell'acquarzo 0 furioso @ cui presero parte tutt 
prigionieri d'Eolo Sscliando è 54t%ssando le cime. dei 
riostri albi. Sia dî chi Si viola Ta colpa: certo è che 
così non la sî può durate: con questi scherzi di tem: 
perstura in una se”cmana saremo tutti a letto coi reu- 
miatismi, compsesi mellici © speziali. 

E percnò ‘il Jettore si persuada che il‘selto non fu 
Tinta , gli diremo che al 29 giugno, alle ore 3 pomeri» 
diano, îl termometro contesimale Reaumur seguava 27 7 
gradi, al dimnoi (10), alla modesizma ora, Il termometro 
era disceso a gradi 15 1..II salto fu prodigioso, ce ne 
siamo accorti. 

< fsemplo nalutare. — Ir l'altro mattins, 

in un negozio di Via Nuova si presenta un signore per 
far delle compere. Il mercante con bel garlio gli vendo 
tutto quel che desidera, gli fa un pacco degli oggetti 
comprati, e convenutosi del prezzo. accetta dal signore 
in biglietto della Banca nazionale di L. 50. Manoava al 
mercinio la monota pel resto, odo manilò il garsono da 
‘im vicino di bottega perchè. volesse agevolargli il cam- 
li del b'glietto. Intanto il signore che per azzardo non 
‘Aveva su di sè che biglietti da L. 50 cercava di traff- 
carli col mercante offerendogliene quattro per due bi- 
etti da Le 100. 
Mentta si facera questo cambio giunge il vicino di 
bottega ol primo biglietto da L. DI in mano, e rivol- 
gendolo, osserrandolo minutamente contro In luce gridò. 
‘alfine: « erco un liglitto falso! 

Il signore trova ancora tanta prontezza di spirito da 
rispondera un insolente: « saranno essi falsi! » Quindi, 
iprosi i suoi biglietti di cattiva lega, se ho va con pasto 
frettoloso. Quaiche ora dopo. però ricevera in rasa sun, 
sita in vin San Manrizio, la visita di alcuni nemici dei 
progressi artistici, che lo arrestarerio e lo condussero Tà 
dova il sol tace, col futile pretesto che i liglietti che 
coreò esitare erano falsi! 

Senza scherzi, avviso aî commercianti! 
|< Pentato seleldio. — Guai quando comin: 
fimo! IL primo suicida ba suîln’ coscienza tutti i suoi 
disperati imitatori, @ tra essi anche îl meno infelice di 
cui narriamo JI caso. Uno dei figli del pedrono d'-n rioto 
albergo della città, spinto, a quanto ci si dico, da cause 
d'interesse, tentava nelle ore pomeridiane ‘di ieri di 
troncare la sua vita con un’ colpo di pistola che sî era 
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sun vis girò intorno lo sgrardo di 
goîgni e borbottò fra î denti : 
— Ali cani maledetti! Or ora ne spedisco io una 
frotta all'altro mondi a farmi da battistrada. 
Aveca visto in un angolo un palo di ferro di 
| quelli onde st servivano ad ubbattere impnste e 
spangheror usci, e fu ad afferrarlo, maveggiandolo 
on tenta facilità, come altri forebhe d'un semplice 
stone. 
Grafliguu gli spiegò iu fretta iu: (retto lo possi- 
ì che forse eravi ancora di fuggire pero la co- 
uta del med'elimo; eil egli allra consentì a Umtar 
queste stimato del sno pal di ferro s inn era 
oppo inati, cda» dillo stanzone, i 
du bandi em adlosso glia 
torza pobblica. ‘Si ritirarono. essi contla 
Cufornno, in'alta del poelil arordini che vi 





i occhi san- 








































del ttto della vin, si. prepa- 
A reconterò le 





più orribile dl !unzo 
a lude pose 















che pareva snch 

liti forza erculea dî ero, dell'agilità di 

gna che balzava come une pantera s 

ici @ ripareva poscia fotto la pro 
remendi mazzi del suo compague , ri, 
mì volta tagosti di stague novello in fema sittie 
Ts Il fatuo è che già troppo durava 

che sî fosse poluto ve- 


Supino, 
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ne 


dirotto Al petto, L'agitazione del disperato fatto a eni 
si decideva devid il culpo, ed il praîettite ion io cotti 
che alla mano cansandogli però ‘uan grave ferita. Fu 
tosto condotto all'orpedale. 

Morti denunciati all'ufficio dello Stato (na | 

il giorno 1* luglio IN). 

Colombo Carlo, d'anni 18, di Cannobio, compositore 
tipogenfo — Dunadio Ambrogio; id. $i, di Casselmagno, 
brentatore — Moglie Lodovico, id. 63, di Roma; scrivano 
— Bocchetti Cattorina nata Vernò, id. 76, di Susa — 
Più 7 minori d'anni 7. 








Nurcite dichiarate all'ufficio dello Stato Civie 
il giorno 1° luglio 158, 


Maschi 13, tommino 6 — Lotnto 19 











Ossertavioni meteorologiche fatte nell’ Osservatoria 
stroniomico di Torino a metri 278 put licello del mare: 




















luglio 
UEStzi (E = 
S| esuli £ 
si|ÉSBfe [37 si 
Silfegli=:|25 7 
Sag El$5i 33 Lar 
s|5#5|273| 33 È 
S|5FS|#33| fs 
180 18 [NE debole Jooperto 
168 78/NE debito. ]eoperto 
188 88 NE dello (coperto 
Hi #9,NO forte loggia 
nio 12 NE debole. [sor. uu, 
nI 78/8 forte. ‘pioggia 
"Pornperatura estrema al nord {  mivima 19,1 


in gradi centosimali inassima Î8f 
Pi:ggia millimetri 19,1, 
Temperatura winima della notte del 2 10,0. 
BoXetiino astronanico dell'Osservatorio di Torino 
{lampo medio di Roma) 
9 Taglio 18 
Naroot del Gole, ore i 95 — passaggio al me 
anno, ore 12 20 — trainato, are 8 7. 
Nascere della Sutemta, oro 0 60 matt. — passaggio nl 
meridiano; ero 7 14 matt. — tramonto, ote 1 47 sora, 
Giorno della Luna di° 
Prestito di Tillano. — Oggi ebbe luogo In 
31* estrazione del Prestito a premio della città. di Mi- 
lano (areazione 1861}; ecco lo serio estratte: 
78 — 189 — 1328 /— T9GO — (657 — 5619 
GABA — 6696 — 7798 
Ta cartella serio 25 n. 11 gundaguò il premio di lire 
100,000. 
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Gi serivono 























Fironge, 30 giugno (sora). 

Checchi se ne' voglia pensare, gli articoli dell'O- 
pinione, tema obbligato dele conversazioni politi 
lie di questi giorni, devono necessariamente fornire 
inateria alla cronaca quotidiano. Or bene, si dico 
che quegli articoli siano la espressione dei destderii 
2 delle aspirazioni di quel gruppo della Cemera, nel 
quale sì inantiene la pretesa di conservare Jo tra- 
dizioni pure della destra parlamentare. È port op 
nione cha da principio quel grapno sì sarobbe so- 
lomento prefisso lo seopo dî eliminare: dal Ministero 
quegti elementi che hanno il doppio torto di essere, 
per dir così, nuovi alla vita politica e di essersi 
ansoncioti ‘a transazioni cho escono alquanto dille 
consuetatini fio qui 
<bieglierebbe ‘come în quel gruppo. sbbisno potuto 
figurare uomini che si mestraruno abbistunza (avo- 
revoli alla conciliazione rorentemente avsenuta tra 
la destra e talune frazioni dissidenti, ed altri che a 
codesta fusione si mostrarcna e si mostrano deci- 
«amento avversi, Checchè ne sia, l'atteggiamento 
assunto dell Ministero, la sulidarietà. perentoriamente 
@ incondizionatemento affermeta, ed il luguaggio 
rwoîso degli organi olficiusi hacao mutsto inse 
biltoente l'obbiettivo della opposizione ismugurati 
doll’Opinione., 

JI nuelev che si ratsrippa attorno a questa op- 
posizione è: probabilmente assai scarso di numere. 
È però certo cile si è impegnato tanv'oltre da dover 
votare. in qualsiasi circostanza eopeordemente colla 













































‘hire a capo di opprimere i die assussini, e parecchi 
degli assalitori gincovano melconci ; speravano gli 
«enti della Polizia vedsr giungere da uo momento al- 
l'altro il rinforzo del Guramissario co'suoî uomini, che 
secondo le intese dovvauu riunirsi colà appunto al 
costo della squadra, ima non vedendo nulla arrivar ma 
chi comandava quella frazione aveva pensato miglior 
consizlio moridare alcuno ad istruire il signor Toli di 
quello che avveniva ed invocare sullecito il soccor- 
so. Cadesto erà venuto 3 tare l'uomo che abbiamo 
i ito alla taverna di Pelone, 
ul Commissario appona inteso com'erano lo cose, la- 
«ciato nella Dettola appena quinti uomini liastassero 
«tevere in freao Eli arrestati che giù erano a due 
4 due avvinti dalle manette, con tti il resto delle 
ste forzs secursa sul luogu del conflitto. 
La Maddalena, visto. partire jl Commi 
moggior parte doi birrî, sen accrescersi la sua mai 
perduta speranza di fuggire, Se ne venne tronquil- 
Jamente: verso lu porta d'uscita; e siettò pn'occhiata 
sssusilha all'avciere che stava Ji sppostato. Quel 
vorciere, per fortaia di Maddalena € per sud sfor- 
toa, praticava non di rado nella bettola, e le at- 
tuve petoionti della giuvane lo tentavano male= 
quell'occhiata chvegli credette gli di- 
non potè a uen, che rispendere 
riso di compiacenza. 
didaleno, con atto dî affettuosa domestichezz 
gli pose tina delle sue manî pallutelle sul pettu, 





























rio e la 
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ca estrema e colte altre fmzioni che! la ‘fono 
dattevia alleate, Su cli uno dei principali Tra gli 
uomini! politica di questo, gruppo, interrogato sulla 
anvipolin risultonie dà una sumigliante situazione , 
posto: n guisa da non lasciù 

all'inteizione sua € dej suoi sinici di spingere fino agli 
estremi ta loro pre: 
evoluzione parlamentare. Intinto la gen 
sta evoluzione spiegherebbe come si 
sfa la ‘combinazione ministeriale che l'Opinione 
vorrebiba strragaro alla presento. Trascinnta più ol 
tie vdi quello che: avretibs dapprincipio voluto, l'0- 
pinione nen'sa adibire la soluzione. pratica 
problema che sì è indotto a sellevare. 

Cominciano domani î dibattimenti pubblici della 
Gomimissione d'ivelezta, Dopo molto esitare, fu ri- 
soluto e sì fase bene, sicéndo me, di destinare gl 
T'uopo ta sola dei Ginquerento, 

Unn savia desisione ha preso. la Commissione di 
ineliiesta: quella di tenere le sue pubbliche sedute 
nella sula dei Cinquecento. | deputati occuperanno 
Toro stalli quando o. vogliano, il pubblico avrà, 
posto nelle tribune, i giorualisti nell'emiciclo, 

Così è tolto ogni timore di mancanza di sufi 
Gionte: pubblicità; “ecsì. pubblico, testimoni, impu- 
titî ed accusutori. potrawno inirarsi in volto senza 
tema di equivoci. 

Lu nutizie dell'inchiesta. variano secondo il colore. 
dei fogli «he le esprimono. Non corriamo. dietro alle 
fantasticheria. dei che rivelano nazioni © 
più desiderii: por nui ora v'è un tribunale ed un 

pubblico, iunauzi a simili ludici tacciono ire € 
joni, e non v& più posto che per la verità. 
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La pi della Commissione. d'inchiesta 
deve essere comjuciata stanime alle ore 9 e du- 
rore fino alle G del pomeriggio , non futendo che 
un'ora di riposo: 

Loggiamo nel! Gacsellino Rosa: 

« Arrestati la mattina di sabbato sulla pulblica via, 
tradotti prima alla Questura, poi alle carceri del crimî- 
nale, trasportati duranto la notte dentro alle arfisianti 
calle dei malfattori fino 12 Alessandria, seppelliti in una 
cosamntta senza aver visto ancorn faccia di giudice, e 
disdognando noî di protestare. contro tanta violenza ed 
arbitrio, chiediamo solo. si nostri concittadîuî se In ja- 
tria sia davvero caduta. sotto il Governo di un Negis 
d'Abissinia, o sotto quollo di un Klan dî Bolcara. 

«Il 2È giugno 1569 











« Firmati: 

« Antonio Billia avv.— Dott. Andrea Ghinosi 
— Avv. Paolo Tivaroni — Achille Bizzoni - 
Giacomo Raimondi — A. Ravizza — Euca 
Orivalli — Filippo Erba — Cosaro Gan- 
dol, » 





Loggesi noll'Opinione Nazionale : 

L'autorità giudiziaria di Milano, a quanto ci si ussi- 
cura, avrebbe confermato gli arcesti eseguiti in occasione 
dei disordini avvenuti in quella città. 

Resta dunque escluso ogni supposto arbitrio per parte 
dell'autorità: politica. 

Leggiamo nella Provincia d'Alessandria 

Salato scorso ]l nosti comunale dra con 
vocato în seduta straordinaria per alcuni importanti og- 
gotti, L'adunanza ora, fuor dell'usato, numeroaissina, 
Ja tribuna stipota di spettatori. 

Dichiarata aperta la seluta l'ogregio ave. Oddone 
chiese la parola, e în mezzo all'attenzione generale 
siolse e propose il seguente online del giorno : 

© 1l Consiglio municipale d'Alessandria, udite le noti- 
«zio sempre più rassicuranti della saluto dell'anorevole 
4 deputato Lobhia; eil associamtosi al 
« menti giù espressi da altri Municipi Italiani, manda lo 
e ‘suo felicitozioni all'llusta (0. valoruso cittadino, lieto 
« di veder salva dall'assassino attentato una vita pro- 
e zioni per la patrio. 2 

Altri rorsoro pec' d'ebiarare cho erano venuti all'elu- 
nanza onde proporre lo stesso ordine del giorno, ei il 
Cousiglio unanime, commosso, lo votò fra gli applausi 
della tribuno, 
































— Ho da dirvi na cosa: gli suisurrò sotto voce, 
ponendogli bene inuenzi la sue pupill: smaglianti, 
la sun faccia fresca 6 il suo sorrico provocatore. 

— Che cosa? disse: il bobbuino sitandusi ed at- 
dando tutto in brado di gluggivie, 

— Non qui: soggiuise la briccona sempre più 
sommesso, guardandosi dattorno con diffidenza: ve 
dito fiori an momento ; è una coso che vi farà più- 
cere, 

È senza aitender altro, lesta pose Ja mano sulla 
serratura, scechinse l'uscio e seusciò 
Tuori: mu l'orciere fu sollecito ad sliungor il Inue- 
ferrò lu ra pri panni e le. tenne Gira 
strade, 

— Or li 

































parlate era, mia esta... 

Non. elibe tebpo a finire questo prole he hi 
Naddalers, ta quale: forzata orn e coraggiosa qui chie 
a donoa N'addica, gli scarascatava Un. péguo sul 





naso con tav 
deva a un tra 
la ma 


à, violenza che il povero areiero ve 
ta conto mila Gommelle, n 
alla parte clfesa non peasata più 1 1 
ore Ta; doni, che non persesn tempo n darsoto a 
sambe e spariva ratta nell'oseuritt Ji quelle vin 
cuttorte. 

Dove Hi si 10 
















torniamo 
il puedichino 
segreto nel Solterra= 





vedremo poi, ot 
Baranba elia illa camera ove pirceva 
gato, si eoliva per la sera 
neo della eveca; 

(a 


in 


























Capaccio rione 











Domeitca prossima avrà lango a ‘Torio: l'innugura» 
zione del grande Tstitato por la figlio def militari 

Credinmo che I'onor. Ministro dell'interno assisterà a 
quella inaugurazione (14). 





LEsercito aununzia che sono 
Qreroti: 
«1 





ti firm 





soguonti 


Quelto che stabilisce, a datare dal 1° gonosio 
180, l'indennità d’allogggio di tro 13 monaili per tutti 
gli uffisiali subalterni cd assimilati cho non godano al- 
trimenti alloggio o soprassoldo, Nei presidi principali, 
como Torino, Mino, Firenze, Nopoli Palermo, tale 
fndonnità sarà di lira 25 mrneili; 

2. Quolla che dotermina la concessione di rina se- 
condi tazione di forngio, a partire dal 1° luglio: pros- 
gimio, dî maggiori di fantorin e dei borsagliori, 

. Quello che aceresco di centesimi cinquo la paga 
dei caporali e soldati, n dataro dal 1° gennnîo. 

Essen}o solo. trascorsi pochi giorni da che i bilanci 
furono approvati dal Senato, morita p'anso Ja. sollecitu- 
dine con lx quato il) Ministero della guerra ha emanato 
questo benofcho, disposi » cui penseranno Î con- 
tribueni 


























Dalla seduta di'ierî della Commissione d'inchiesta 
risolirono alcune circostanze di cui conviene fin 
d'ora tenore nota, 

Gost, quatido fu votata la Regla, fu detto dai gior- 
nali di opposizione, che sì fece da parecchi onore- 
volî un Javto ed imprudente banchetto da Daney 
par festeggiare il grande evento. 

Questo futto fu allora smentito recisamento dai 
giornati di destra. 

Ma jeri il Crispi pose în sudo, ed anzi Civinini e 
Faicbri confermarono la cosa, dichiarando che essi 
a quel pranzo non erano interventi. 

Un"iltra circostanza di evi cccorre prendere nota 
si è che il Drenna non gegò la sua lettera del 
21 settembre in cui parlava com fanta espansione 
dii luori che si farebbero sulle azioni. della Regle, 
lettera questa che no può assolutamente concì- 
Jinesi, 0 postro avviso, con altra diretta 1A gen- 
ruia scorso alla Cronaca Yurekino, da noi pubbli- 
cola il 29 corrente. 

Dei documenti contenuti 
tendere a formarsi 
avere sono gli oc 
îl telegrarama appena ace 





























) piego bisognerà at- 
fudizio quendo si potranno 
a loro, integrità, avendoli 
att, 









- RISBAGCIO PARTICOLARE 


della Guszetta Piemontese 


INCHIESTA 
sulla votazione della Regia Cointeressata. 
Seduta pubblica del 1° luglio. 
Gununissione d'inchiesta tiene seduta 





ia nello 





sula deî Cinquecento; cd occupa il banco dei mi- 
vistri, 

Giuguanta deputati ed un pubblico poco nume- 
rosn stanna nella tribune. 

Sono oggi chiamate a comparire undici porsone : 
— Lobbio, Crispi, Brenna, Civinini, Fambri, Marti- 
mati, Bonelli, Caragnito, Novelli, Torelli e De- 
Montel, 

Gli on. Civininî, Fambri e Brenna ‘assistono al- 
l'intera seduta in apposito banco. 

Gli interrogati prima. di deporre prestano giu- 
ramento. 

Zobbia è il prima a deporre ; esso osserva che 
non disse di avere prove dello verità delle. di- 

hiarazioni contenute nei pieghi consegnati alla Com- 
missiene; esso assunsa solo informazioni în prop 
sito. { suoî pieghi contengono e dichiarazioni w 
da quattro testimoni dallo bocca del tipografo To- 
relli circa la partecipazione di un milione concessa 
a Givinini, ed altre di:hiarazioni del De-Montel, 
rettore della Gassetta di Firenze, circa la perteci 
pazione stessa. 

Crispi dè conto delle sue relazioni coi. fratelli 
Welll-Scott autori degli articoli; della £iferma con- 
tro la legge della Regia, dovuti essenzialmente alla 
penna del signor Cimone, 
ia della partovipazione del Givinini è co- 
nosciuta per l'offerta Tringali a nome di Givinini , 
di comperare la partecipazione; cita le varie circo» 
stunze di fatto che ciò provano, e per ultimo anche 
la parola di Maurizio Jong; — narra i precedenti 
del processo di Milano, ed î consigli da esso dati 
signor Cimone, Weill-Schott, e spiega! la. razione 
p»r cui esso tenne tanto riserbo: nel deo propesso 
di dfilano; venuta poi l'inchiesta esso ora potè par: 
lare, poichè lo stesso Cimone lo svincolò dall'ob- 
bligo del silenzio, proponendosi anzi, dj parlare esso 
stesso; ma le pressioni fattegli giunsero 3. disto- 
glierlo da tale proposito, 

Anzi per indurre il Gimone a tacere,, il signor 
Lemmi feceva leggere. ancora vultimamerte una 
lettera del Givinini in cui il. medesimo, implorava 
salvezza, 
inini protesta chie la lettera citata è assolu- 
tamoate in senso contrario; e chiede venga imme- 
dintomente citato il Lema 

Poco dopo compare il Lempi fatto; appositamente 
chiamare , il quale presenta la lettera del Civinini 
giù forta leggere a parecchi deputati, la quale com- 
proverebbe anzi l'innocenza del Givinini stesso. 

Crispi continuando Ja sua deposizione dichiora 
cho la lettera del 24 settembre del Brepna al/Fam- 
ri, pubblicata dai giornali, gli pervenne da persona 
gota. 

— Leggesi quindi il verbale dell'ispezione futtasi 
dei registri della Regla; leggonsi. le lettera scam- 






































© Fambri cîica le partecipazioni ‘accordate. 

Fambri preseuta alcuve spiegazioni circa la par- 
tecipazione avuta dopo il voto della legge. Fambri, 
come uomo d'altri, fece una speculazione, ne fece 
parle a Brenna che poi ritirossi; egli pure poî; pen- 
tito, cercò vendere; fece con denaro. proprio il 
primo versamento; poteva sborsare anche. il rima- 
nente, ma ragioni famigliari lo consigliavano a tron- 
care tale operazione, 

Brenna spiega la sua adesione passeggiera alla 
partecipazione e gli altri orgomenti della sua let- 
tera, 21 settembre. Dice che la sua partecipazione 
non ebbe esecuzione di alcana specie. Dice: che 
nessuno avendo deposto contro di Jui, non diede 
spiegazioni a Milano, Spioga le frasi della lettera, 
osservando come fosse solo incaricato a trattare con 
Bilduino per Fambri. Dice che alcune parole favo- 
revili alle future speculazioni erano per influire sul 
padre di Fambri, avverso alla parlecipazione. Dà 
ragguagli sul furto della lettera. 

Civinini afferma non avere mai avuto parlecipa- 
zione alcuna alla regìa, non aver dato, lettere com- 
mendatizio per affari della regia presso il Ministero 
dî finenze 0 presso Balduino che dichiara non co- 
noscere. Conosco Tringali ma nega ‘ayer mai fatto 
a suo favore raccomendazione alcuni; nega recis 
mute le circostanze acceonote dal Crispi di cui al- 
cone sono insignificanti altre ridicole ; alludendo 
all'intervento del signor Lemmi citato dal Crispi, 
dice che il Lemmi si è adoperato, non per salvare 
ii Civinini che stimava innocente, sibbene il Crispi 
perchè non facesse cattiva figura, 

Benelli, Caregnato, Tovelti @ Martinati, soscrit- 
tori delle dichiarazioni di Lobbia, si riferiscono alla 
loro dichiarazione scritta. Torelli conferma le de- 
posizioni e dice aver udito affermazioni da De Mon- 
tel, di una leitera scritta da Balduino a Weill Schott 
per raccomandare Civinini. Riferisce il dialogo nel- 
l'uffizio dello, Zenzero che da Weill Schott fu fatta 
copia notarile della lettera prima di: restituirla non 
suo chi. 

De Montel , venuto espressamente da; Parigi con 
danno dei suoi affari, riferisce la conversazione con 
Torelli sifermando avere solo parlato di-voci vaghe, 
di cose riunite a spizzico; oon volere,nè poter farsi 
organo di alcuna accusi ; censura la condotta di 
| Weill Schott. © Accerta nun avere con, Torelli , che 
lo citò, parlato di alcun deputato. 









































DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia, Stefani) 
Berlino, 30 gino, 
Loggesi nella Corrispondenza Provinciale: Bismerk 
desiderando d'essere sollevato da alcune sue fun- 
zioni perj motivi urgenti di salute senzachè vengano 








biate tra Tringali e Belduino, e quelle fra Balduino 


dispensato dalla presidenza del Consiglio dei. mini 
stri, finchè la soa salute sia suMcientemente rista- 
bilito. Però la direzione degli affari federali conti- 
muerà funzionare come pel passato, 
Madrid, 29 giugno. 

Cortes. — Prim, rispondendo ad Orerise ;, dice 
che la crisi ministeriale è avvenuta non pur motivi 
politici ma pel desiderio di alcuni ministri di ripo= 
sare. Riconosse di aver avuto torto ieri 2. contrad- 
dire Figuerola în questione di persona poco impor- 
tante, 








So Madrid, 30: giugno, 
La crîsì ministeriale è (erminata. Tutti 1 ministri 
altuali conservano È loro portafogli. 
Kragujewatz (Serbia), 30 giugno. 
Nella risposta al ‘discorso della Reggenza la Seu- 
peina dichiarasi d'accordo con essa sulla. necessità 








di una nuova costituzione : condivide i voti. della 
Scupcina del 1868 circa la successione nel caso che 
il principe Milano morisse senza erodi: ringrazia ln 





Reggenza della sua condotta patriottica ed esprime 
fiducia nelle; popolazioni. 
Brest, 30 giugno (mozzodi). 

Un telegramma dol Great Eastern dice: Abbinmo 
intenzione di tagliare il cordone e mettere i se- 
guali. Giò verrà probabilmente fatto perchè qui i 
segnali non funzionano, più. 

Nuove York, 30 giugno (flo transat.). 

Tin vapore doganale arrestò iersera, presso Long 
Islend, due piccoli vapori recanti 300. flibuseri 
appartenenti alla spedizione Ryan; credesi che il 
resto della spedizione abbia abbandonato il terzo 
vapore. 

Berlino, A luglio, 

Il Afoniteu pubblica; un: decreto reale che di- 
spensa Bismark, dietro: sua domanda, per parecchi 
mesi dalle funzioni di presidente del ministero e 
dal prendere verte alle deliberazioni ministeriali. 
Un decreto incarica Delbruck di assistere alle deli 
berazioni del ministero relative a tatti gli affe 


generali. 
Parigi, A luglio (note). 

Il Gorpo legislativo convalidò 69 elezioni, 

Assicurasi che Ollivier, Segris, Buffet. ed altri del 
terzo partito presenteranno, sabato la domanda con 
cui chiederanno d'interpellare il Governo sulla ne- 
cessità di dare soddisfazione ai sentimenti del paese 
associaadolo in muoiera più efficace alla direzione 
degli affari. 












Londra, A luglio. 
Assicurasi che Odo Russell sarà probabilmente 
nominato ministro d'Inghilterra a Madrid. 





CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI DI TORINO. 
Correzione. 

Nell'elenco dei premi ed incoraggiamenti assegnati 
dulla Camera di commercio pubblicato nella (ass. Pie 
montese di feri occorse l'errore di stempa di anuotaro, 
in L. 200 l'assegno che è di L. 100/alla Socieà di 
mutuo soccorso di commercio ed arti in Biella. 


Coummo Grasrihe gue 





pregiudicati gl'interessi dello Stato, sarà fra breve 


TOT ct _su—__©——__________—_"_—__eni 


\atizie Commerciali 


MERCATO DI CHIVASSO. 
(No'tra corrispondenza). 


rigl genere classico si 
‘gorosamenta. 


sostenne tuttavia vi-, 


Si vegoziarono lo anioni del Credito Mobi- 


Borsa di Firenze del 4° luflio 1868. 








nta, #9 giugno, — Frumento. — 
È In calma ed in via di ribasso. 
Si notarono oggi 
Mld: ott. Danubio, 





189, tiro 27% 








| 
1600 — Macianopoîi, 130{12%, lire 36 SO. 
840 — Taganrok duro, 1981158, lîro 19 
8200 — Marisopati, 130/126,dos. agosto, 
e Tbre a lire d6. 
1500 — Bordiunska, 14014, dos Thro;e 


| Sbro a liro di 

11 tutto per 160 litri, sconto 1 per 010 al 
deposito 

MERCATO DI CARMAGNOLA. 
{Nostra corrispondenta). 

30 giugno. — Il morcato di questa. setti 
mana fu alquento più calmo. 
gouori in questa ottava. sî man: 






































110 giugno. — Il nostro mercato è sempre 
poco animato. 

Nel riso di prima qualità în questa ottava 
s'olbe. un. forte. aumeato, l'altra qualità: è în 
ribasso; coma anche la meliga. 

Le prime qualità del frumento e della. s6- 
gala sono in rialzo. 

Ancha; l'gvona sul, un loggioro rialro, 

Eeco.la distinta dei prezai : 

Frumento per ottolitro da L. 19 52 a 21:25 








['Segaia ili da» 112801199 
Avena il. da» 781n 802 
Riso dan 20 608 2667 
Maliga id, da» 91h a 1019 
Bnpi da 1,250 a 450 cnduno, 

du n dba 75 did 

da » 188 8 iù 

da » 65 a 140 caduna, 


al miria da L.0 60 a 065 
ib da» 0952 0.40 
Stato deî raccolti. Granaglie: ai sta com- 

|‘ pieno la mietitura delle messi 





| Gondisfono pubblica delle Sete 
Bollettino del giorno 30 giugno 4869, 


Organzino coli ® peso. 698 
Trama VO orni 
Groggia a 100 g #7a50 
Articoli diversì #a n e n» 
Totali 20 1186 06 


Totalo nel mese a tutt'oggi colli n. 32%, 





Milano, 30 giugno. — Mercato della seta. 
— Notmono oggi all'aprirsi del nostro mer- 
cato si manifestò disposizione alcuna agli 
affari, in causa dell'esistente discrepanza fra 
le domande © lo offerte di prezzo, nello quali 

















tonuero Ta loro prezzi, eccetto l'avena. 
clio suli un piccolo ribasso. 
S Il bestiame è poco ricercato, 
Eccoviil solito listino delle vendite e dej 
prezzi : 
475 ett. Frumento (prezzomedio) L.18 84 
n Segnala iù »19- 
a Avena iù, n 996 
| È iù. n 108 
» iù n 10/00 
di iù » 90.88 
# Faginoli comuoî id, n 1685 
V'attolitro. 
19 Buoi,l.a q: perogni mira -L. 798 
195 om 2a qual. id » 610 
30 Vitelli Ln qual, id, «815 
250 tom da qual. id, » 710 
25 Giovenche iù a 618 
“ #5 Maiali da latte dalire 10.a 75 caduno. 
800 mir. Canapa greggie al miria L, 8 80 
| 400» Cordame id. »1050 
450 » Olio fino oliva id, = 19— 
Tassa del pane di pura farina di frumento 
dall al © tugli 
Grissino prima qualità al cbilogr. ‘L. 0 51 
10. 2° qual. © pato fino 
niou scced Îl pesod'unetio id, «038 
Pat fino ccced. un etto il. » 0.95 
Pano' casalingo id +08 
Pane. bruno id. »029 
Tassa della carne dall'i. al'T luglio. 
3 Curno di vitello nl chiloge. Li 198 
Ia. Bia qualità iù 12 
, Corno di buoî è munsi 096 





tà. di moggie e giovenche id. » 086 





c'è nu sensibilo distucco che. rendo, impossi- 
bili le contrattazioni. 

Liuerziu dolla giornata venne solo in parte 
interrotta da piccoli acquisti di alcuni  bal- 
lotti di robe correnti lavorato, tomperati a 
prezzi d'arbitrio, prevalendosi piuttosto del- 
l'occasione cho no determinò la loro realiz- 
nazione. 

Le robe di merito alfaticavano ‘a reggeri 











GAugna. DI COMMEROIO ED ARTI DI TORINO, | 








Lione, 30 giugno, — Gli affari in sete 
calmi. Prezzi deboli. 
Oggi passurono alla Condizione 29 belle 
organgini, 20 ballo trame, 21 ballo grggie, 
pesato 23 balle, — Paso tofale 0,693 chilo: 
(grati. 
suuenrogy, 30 giugno, — Vandita di co- 
toni 18,000, balle, 
Mercato molto animato. 
Midiling Orleans 12 311 d.; Fair Dhollerah 
10 1{hd,; Fair Bengal Bid, 
manomzstin, 30 giugno; — I fil 
formiasimi. Tessuti puro în miglior domanda. 
uvOvA rong, 29 giugno, = Cotone Mid 
Ning Upland 34 112 conta. 
Oro, 107 

















Sole). 





Parigi y A luglio. 
(Chiusura della Borsa 


Randitu Fraucaso 8 010 | — 7045 
Rendita Italiana 5 0/0 fine meso -— 88 JI 





|| Valori divers), 
rovie Lombardo-Vonete = —U7- 
Cile 1 (o — su 
Fetrorio Romane = sa 
Obbligazioni id. — 125.59 


Perzovia Vittorio Emannola (1869)-a 150.51. 


Obbligazioni ferrovie Meridionali — 16250 
Cambio si) Italia, — 558 
Credito mobilinr Fganceso ——— M0- 
Obbligazioni Regla del, tabrochi — 493 
Agioni idem ii 
Vienna, 1 tuglio 


1 Vigli 
978 


Cambio su Londra 





Londea, 





Cnanlitati inetoa! 
() Conan ssmcvato. 












Borng di Genova — 1° luglio i 
Alla nostra Borsa d'oggi la Rendita ita- 
fiana fu contrattata per contanti du 55 80 
248 
Por fino mose sî contrattò. da lire 66 90 
a 56.20 
Il Prestito Nazionale fu eputrajtato per 
contagti e fine mese n 7A 60. 
Al riporto sulle azioni della Banca variò 








ai corsi fin qui mantenutisi, ma prevalse tut- 
tora_ il loro sostegno. Nello greggie nuove 
nulla dj interessuuto sî fece. Questo articolo 


da i0 a 19 Lire, ed il prezzo praticato per 



















glio. 
Corso legale fi 87 112, 

Prestito Nazionale 5 per 010 C.d, m. inc. 

G. 70/88, D. 80 15. 


nî demaniali ©, del matt. in con, 








Da 
Obbligazioni 1850. Contratti del m. în. con. 
9 





speciali. — Stati Sardi, 





‘anioni Ranco Sconto e Sete, C. d, ino 
160.25, 160,75: n lig. 161 54 pel 31 luglio, 
Gurtelle dl Grodito fondiario S.Paolo. ©. 4. 
mm, ine, Abb 50, 
Obbligazioni Canali Cavour, C. d, m. ino. 
826, 50, 946. 
ligazioni terr, meridionati. O. d. mino 
di 


Pezza d'oro da L, 20, 20 IN a 20 (8, 
(*) Lu cedola staccata è di L. 2 2%. de- 
dotta la ritenuta. 
GRONAGA DELLA BORSA DI TORINO 
del 2 luglio, & 
Rendita. corso legale ribasso 














Jinre da 407 n 408. Rendita lettora fino com —— (6.17 
Fraucia lettora 108 116, densro 12.910, | Denaro 2 5618 
Tondra a vista, 20.07, a tro mosi 85 85 | Oro lettera s0.60 
Marenghi in contanti 20 61, 60 e par fine | Devaro SE 

imven 29 69 Londra lettera a tro mori + :58$ 

Denaro 5:84 

Camera di Commerelo ed Arti. | Francia letter (s.vinta) | — — — 
(Bollettino Ufficiale) 109 40 01 85 

BORSA DI TORINO Ss 

2 luglio 1664. — Fondi pubblici, Obbligazioni Tabacchi -dA51 UO 461 — 

Consolidato fi 910, Contratti del matt.in cont. | | Aziu,i Tabacchi 698 — Gr _ 
(0,55:95 90, 85,85 56 55 00 90 55 75/75 || Ranca Nus. nel regno d'italia 1910 rom 
ta 118) 55 95 Gi 56 5 85 56 56 — - 
56 610 $5 9% (56) In lig. 56 10 A Parigi, 1: 
10.05 05 40 pel 31 luglio 55 85 pel 6 la-| Situazione della Banca. — Aumento nel 


portafoglio milioni 28/115, nello enticipazioni 
È 1}, nei biglietti 98 8. — Diminuzione 
ciel numerario 18 13, nel tesoro 1{7 nei 
conti particolari 7.ipi 


Sorun ci milame -- 10 giugno 1864 

Lu giornata d'oggi fu esclusivamento orcu* 
pata al lavoro di liquidazione; la quale benchè 
pesante sî compì coma al solito, nel modo fl 
più regolare. 

il riporto della Rendita che era piegato 
ultimamente a cent. 0, oggi delcro a cent.0, 
@ molti sia per difficoltà di farsi riportata , 
sîa per non assoggettarsi a condizioni ancor 
più onerose, preferirono vendere. Perciò men- 
tre nel mattino si aveva collocato qualche 
cosa a 56 (7119, si senno a cadere fino n 
53 Ul, Per fine prossimo la Rendita valeva 6. 

Ul Prestito 186% si pago 79 30. 

Le Dematiali valovano 40 

Le azioni Meridionali valovano 37 fc. 
e le relativo olibligazioni a 158. 

Lo azioni Tabacchi si pagarono 690 e le 
relative obbligazioni af! 

1 24) franchi valerano da 20 60 a 20 56 per 


























cent. 14 sulla borsa pree; 


nei prozzi di ieri; si sperava però. qualche 
maggior domanta in Rendita, In quale si è 
negoziate a 35 Si, 5590 p. c, e 36, 56 05 
fino mese, 

Prestito 79 iù, 79/75. 
oli a0- Banca nas. più ricercato da 1910 

Lo abb: Canali Cavour a 82 50, 927 ex- 
coupon. 

Le az. Bauco se. Il, 161 50 fine mese. 

Lo obb, Merid. erano off. 4 16$ 50, con 
poco den. a 168. 

Demaa. 15, 49% 50. 

Le obl, th. £!7 ex-vaglia io serie com- 
plote. 

Az ol. 

Pochi ati 
chiusura. 















Borsa piuttosto sostenuta în 





contanti fu di. 184°. 


Li nostra Borsa è rimasta oggi stazionaria ' 


contanti e fine correnti 
Il Fraicia sì pagò da 
sa ERI ar 20 
Îì Londra da 25 $ ‘4 85 Sta tre mesi ne 
8.112 010. 
Alla riuniono seralo la Rendita italiana va- 
1 leva 56 15 fino luggio p.v. 
| 1-20 franchi valevano 20 58, 
1 luglio 4869, — Ore 18, 





OI a 10920 avi 


Rendita Italiana 56.20 
Azioni Meridionali s10— 
Obbligazioni relative 

Beni Domaniali 

Asse Bccleziastino 





| 

| 

| Azioni Banca nazionale 

' Azioni Regls tabacchi 

| Gubligazioni Regia Tabacchi 
Nuovo Prestita 

Napoleoni 

Francia ca vista 






















































Iutfieri — Riposo. 
Circo tillano (oro }) — L 
compagnia Egenio Rossi-Mari 
rappresentorà: La statua di carne. 


UW 2 
AVVISO, 
L'ufficio del procuratore capo 
Francoten Runiazo, sticessore Be: 
Todo venne trasferto in vin Dora 
Grossa, N. 7, piano 2 dirimpetto 











alla chiesa della Trinità. 39 

2106 INCANTO 

di wi corpo di cascina in territorio 
di Torino 


Ale oro 10 antimeridiano del 20 
prossimo Juglio, nella sala delle con: 
gregho dell'Orfanotrofio femminile di 
Torino, via dallo Orfane,n. 14, avanti 
il notaio collegiato Guglielmo Tep- 
pati si procederà all'incanto, în un 
sol lotto,, sul prezzo di L. #5 mila, 
del corno ali cascina denominato La 
Teppat'a, yxroprio di detta Onera pia, 
Situato, nella regiono Pozzo di strada 
di d'uosta città, composto di falibri» 
ea o rustico, campi & prati, dol com- 
Leasivo quantitativo di ott. 27, 5 
1%, pari a circa giornate Ti. 
Nello studio del notaio procedente, 
svia dell'Arsenale, n im tutti | 
giorni ed ore d'ufficio si può aver 
e dei docu 

A tale vendita. 


Smarrimento di Rendita 


Venne smarrita da più mesi una 
Cartella al portatoro della rendita di 
lire mille del Consolidato Itulinzo 
ginquo por cento, poriant. Il numero 

Graziosa mancin a chi ne farà con- 
‘segna all'ufficio del notaio Ferdinando 
Ferrog] 3 tenuto al 2° piano, cata Gi- 
rardî, vin Santa Maria, N. 7. 2888 































Non più capelli biau 


EAU DE € 


Î MERAVIGLIOSA SCOPERTA — EReniy e 4, di i 


1% Questncqua scopiria dn uno de 
il colore naturale 0 primifivo ai 
|| otto o dicci frizioni, senza muccl: 
sopratutto raccomandata pi 

Basta bagnare la capigliatura 0} 








|| lore, fl che non ritarda 10 giorni 


‘Agento generale per l'Italia A. XX ANZONI e C,, via Sala, N, 10, i 
Olflato. — Vaio deposito im oti Calto Manfredi, 





sin Fi 





ine, N. 1 





Hière in ogni città ‘o borgata. 





CANALE 


unodola con uno spaszettino fino » che si otterrà gradatamente il co- 


PRESTITO A PREMII 


GITTÀ DI BARI 


fe Estrazione AO luglio 1869 





PRIMO, PREMIO 


LERE 100,000 


Emissione dei ‘Titoli interinali 
che concorrono all'estrazione sud: 
(letra LARE CINQUE. 











Presso LI 
combiarcalute, Vie Nuove 
©. 35, Torino. 510) 





INT SVUOHIA GOVIY "P 





AVVISO D'ASTA 
per la vendita ivi beni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 
e 45 agosto ISG7, N. 3848. 
Si fn noto al pubblico che alle ore 10 antimeridinne del giorno 16 Inglio prossimo in una delle salo dell UNi.io 


lug 








aggiudicazione n favore dell'altimo miglior oferente dei beni infradeseritti. 











Num. | comune DESCHIZIONE DE 








SOTTOPREFETTURA DEL CIRCONDARIO D'IVREA 


senza del sig. SottoPrcfetto, cll'aterento di un rappreseotante del'Amministrazione fnansinria, Si procederà buvamento at pibici jneniti 


FESIRE 





fio ASH, Ni 3036. 


Sottoprefettorialo d'Ivrea, alfa” D'D 




















STIA 1 GaIA NU) 








Da rimettere 


Por motivi di famiglia un negozio 
da commestibili bene avviato sito 
sulla piazzetta in Gassino, con poco 
rilievo. Dirigersi al proprietario in 
Gassino, 

















folti per villeggiatura da 
Bigliardo Mace Hone di 
l bigliardo nella corte del caifè Londra. 





li uè tinturo noe 


:VTHERE 








igliori chimici db Parigi, 
uncoelli, favoriti e mustutchi, dopo 
© nè ta pelle n0 la biamcherin, È 
innociità è facilità d impieg 
Jarba il mattine e a sera iris 














— Costa E° 





10 1) fiacono, 





presto Certo Manfredi, 


Contro vaglin postale apelliseono © Eau de Cy: 
Ù ti | 








CAVOUR 





_Il Sindacato ha l'onore di asvor- 
tire i portatori di alblizazioni, non 
che i creditori chirografari, ché per 
mandato avutone dal Governo Îia- 
lino, &l ju seguito allo intelligenze 
prese coi nuovi amministratori della 
ocietà nominati dagli Azionisti, il 
pagamento del semostre interessi dea» 
dente il 40) ginguo 1869, avrà luogo 











1° Nella somma di Li 15 per 
ogni obbligazione statutaria, 

(2° Nella somma di 1; 9% per 
ogni obbligazione scttennale. 

3° Nell'ammontare del 8 per 
tento sul capitale dei crediti chiro- 
grafari liquidati, che saranno, dopo 
l'approvazione defiuitiva. del concor. 
dato, converti n mero ca 
valente d'obbligazioni calcolate. a 
L 500. 

Questo pagimento, provisto ‘dal 
Concorduto proposto ed approvato 
nell'Assemblea Generale degli Ario- 
nisti d.) 80 novembre ultimo e nella 
‘Assemblea dei Creditori del 9 di- 
‘combre anecossivo, avrà la sna ese- 
cuzione snche in pendesza dell’ap- 
prorazione del concordato medesimo, 
Fitenuto, cho qualora questo, per 
qualsiasi causa, non avesse etletto, il 
pagamento suddetto dovrà aversi 
qua è auticipazione agli interessati in 
istato d'unî 

I pagamenti saranno, fatti sulla 
presentazione (chie dorrà aver luogo 
tre giorni. primai delle cartelle, con 
che questo‘ portino lu firma dei Se- 
pretario Ganerile della . Sociotà sîg 
Marnato, di duo Amministratori, non 
clio del Ri Commissario, a mente 
degli articoti Ji e 2 degli Statuti 
della Soviow: ci! ai creditori del de- 
























Si rammenta ai sigg: Avvocati 
fanzionari , che a termiti. della 
di qualunque natura da i 
destinato , devono esse 





redatti su 





stalla ey 
rauno i manoseritti di caatt 


isorirsi. fra gli atti giudizi 


bito Auttuante, sulla presentazione 
{a farsi puré tre giorn! innanzi) del 
certificato di ammissione al passivo 
dol fallimouto, © sulla sola parte c 
pirale dei rispettivi. crediti veri 
è giurati, 

È pagamenti saranno fatti a Torio 
dal Banco di Svonto e sote, € peri 
creditoi 











cati 





ela Lontra — 7 Crosby 

Detti pagamenti aventino. luogo:a 
Londra ed'a Parigi dal 1° sino ai 01 
iuglio prossimo. Da quest'epoca în 
poi, i pagamenti medesimi saranno 
su detto piazze differiti sino al prin 
cipiare del semestro successivo, rima- 
ncndo tuttavia concentrati a Torino, 

Nel caso che il concordato non ve- 
nisse definitivamente approvato, si 
darà carico negli ulteriori ripnrti ni 
creditori estori dell'aggio © delle 
proveigioni per i pagamenti loro fatti 
a Londra ed a Parigi, 

In saldo dell'inposta di riceliczza 
mobile pel semestre scaduto il 91 
dicembre 1868, come pure pel seme- 
atre al 90° giuguo 1869, conforme» 
nente alla Legge Italiana, sarà fatta 
la deguente ritenuta + 

Li, 2 44 sul vaglia delle obbliga- 
zioni statutarie. 

Li 92 16 sul vaglin delle obbli- 
gazioi settennali; 

E infine Li 46 22 per 0g sul 
l'ammontaro ‘egli interessi sui cre 
diti chirografa 





























Torino, 25 giugno 1869. 
1 sinda 
Biaxcuisi — Prezza — Viu 








VVISO 


, Notai, Cansidici e pubblici 
viganto legge sul bollo, Je not sun 

i mel giornale a ciò 
carta bollata da lire UNA. 








La Provincia pertanto, attenendosi alla respon 
‘lee stessa © relativo regolamento, respinge» 
e legale 0 \giudiziario che nom fossero redatte 


in carta col bollo suddetto di lire UNA, 





Si raccomanda pure }a muss 
nomi propri e la sollecita 





da esservi ordinariamente tru la consegna cl 


ill due gio; 











arezz 
‘omserua 


lmerzione l'intervallo almeno 










































Iurea, 1 giugno 1869. 

































Tie IpEPOSTTO| 
ST invcuî VICI IN | VALORE por 
PROVENIENZA canzione 
sono situati NATURA L DENOMINAZIONE | misura | autien | rerimurivo | ‘dello 
s I offerte I 
IDENI logalu [misura loc: | 
Bollengo [Dal Priorato del suf-| Campo, rogiono Isola larga. lare 9.W0|  — si | 
fragio delle anime 
purganti. 
? ud. a. Casa con cortilo, ragiono Perno .| = son 10 
3 Id. Ia Campo, regione Gerbole SI O = 270 n 
4 ld, Ta Campo; regione Tivole su lu > in I 
$ ia td Campo, tegiono Sentiro > ‘lu = 0A 24 
è bosco, regione San Martino.» 
î uu md Prato, regione Vita». . Le = 900 1 
7 iL Id. Campo, regione Isola. ‘lle = 1ò 
8 md Td. Campo, regiono Inchilia ©“ ‘ .l» = ID 
I ul Dalla Cappellania. | Campo, regione Allaot, . Tio ss = | iù 
della sacrestia. del | 
canonici della cat-| 
tedralo d'Ivrea. 
It Ta Vigna a gerbido, regione Gianengo ol 
Meester = 17 10 | 
là, 1a. Vigna, ora gerbilo, rog.diotro Cristallo] » = 1a mn 
ti Td Bosco, regione Pesano . . a - ti to 
IL [pai Priorato dol suf:| Campo, regione ola . ila - 20 Ww 
‘frogio dello animel 
gni. 
na sos iù. purpanti Campo, regione Gertiolo. 0 e sio _ îo D îo 
‘© cupo, regiono Alli . . ln &500 n È il 
15 aa? mi Dalla Sacristia dei Ca-{! Camp0 regione Causagun =‘ ‘lv IS4/| — ana sa — i 
nonici delia. Cate: i 
drale d'Ivrea. P n° Tr 
td Td. Campo, regiono Tsoik larga» : = La ù i 
Fiorano [Dall Altare di S. An-| Campo'altenato, regione orco .| * “ s I | 
toni (legato Dewt) si I 
1 d Campo, regione Garbasi > le = ti Ì 
ta Td Campo,; regione Goresi . ‘1 5 È Hi W 
Ta: Td Prato, tegione Aridarala è Dosso «| n Ko Ù | 
Loranzè ia Campo, regiono Campassi . .|» = di 0 
Palazzo — [Dalla Mona vescovile| Podere; composto di fabbricati rurali |ett. tra 
d'Ivrea prati, vigno, regione Cravaria intoriore| = A 4° 











SOTTOPREFETTURA DEL CIRCONDARIO Di VERGELLI 








AVVISO D'ASTA per vendita di beni di provenienza dell'Asse Eu 








Si fa noto al pubblico; che .alle ore 10 antimeridiane del giorno 7 del prossimo mese di luglio nell'ufficio di 


del sig. Sotto-Prefetto, di un Membro della Commissione Provinciale e del Ricevitore del Itegi 








stro Tocalo, sì procederà 





detta Sotto-Prefottura ; alla prescnza 
pubblici incanti, por 1 psi 





dicazione a favore del miglior offerente dei beni infradescritti rimasti invenduti nell’incanto tenutosi il 2! del mese in corso, 

















È 5l comune DISCRIZIONE DEL BENI 
L|ESÌ comoa 
salti 
SS| = | n cai sono situati | -— PROVENIENZA 
3° [ss i beni DENOMINAZIONE E NATURA 
LE 
1 |1784| 





Ligonna . . | Mensa Arcivescovile di Vercelli | Cascinn Amsengo con altri appezzamenti de- 
seritti nei Capitolato «+. +. - |» 


Vercelli, 22 giugno 1808. PER DETTO UFFICIO 


SORGENTI 
GRANDE GRILLE, 
HOPITAL, MG 
HAUTERIVE 


(Proprietà del Guverno Francese) 


Succursale per l’Italia TORNAGHI G.DET in Genova 
Salita Cappuccini, 24, Magazzino. Piazza Vella Borsa 


Utilità delle acque di Vichy, — L'uso delle aequo minorali di \'icty è diventato quasi genorale, L'a- 
gione benefica di queste Acque sì manifesta non solamente uelle aifezioni cn attaccano gli organi digestivi, ma 
ache i tutte Je malato croniche deli geni addominali. — Quo quo son ignaro anchio enl avola dello 
persone sane; che etitano col loro mulcssero dello stomaco dopo il prsto. — Ciò che spiega l'uso di questo 
Acque minerali presso tutte le pazio: i focivilite 

Tutte le sorgenti non hanno le stesse proprietà ; la ibrezaele GoélZ dI applica alle malattie dell fegato 
P6pitat o l'ILestersro ver lo stomaco, Cétestisse per la renolla; Îl diabete, l'albuminuria, Chomek 
per il catarro. polmonare , MewsSerssses per la clorosi 0 Isucorrea. 

Magni dé Vichy csi sali vaturali estratti dalle aequo. — Questi bagni presi simultaneamente coll’ acqua 
di Vichy in bevanda presentano uva cura facile © poco dispendiosa ‘a quelli cho non_ possono recarsi allo stabili- 
mento termale, — Pagtigdie digestivo as pali meduerati. Quoto Pastiglie di un gusto gradevoliasimo 
contribuiscono a rendere attive le Acque migerali; e facilitano la digestione negli storiacki deboli, noutralizzandone 
gli acidi. Esse ri prendono prima e dopo il pasto. 


Deposito in TORINO presso li Signori COSTANZO PADRE E FIGLIO, angolo delle vie 
Basilica e Porta Palatina, dirimpetto al Caffè di questo nome e presso l'Agenzia D. MONDO. 
1 prodotti dello Stabilimento termale sono rivestiti dal Controllo dello Stato, 4910 

















SORGENTI 
CÉLESTINS, » 


MESDBAMES, 
CHOMEL 





























25li' FALLIMENTO 

di Gioanni Batlista Tana, già cone 
eescionario di vetture pubbliche € 
domiciliato în Torino, via Nizza, 
casa Sucerdote, vicino alla Cinta 
Daziaria. 





IN CAVAGLIA 
NUOVO' NEGOZIO DA CORAMI E CALZOLERIS 


Si vende all'ingrosso ed al minuto. 5% 





2509 NEL FALLIMENTO, 
di Gay Francesco, già droghiere, e 


INSTANZA 
per nomina di perit 








diuato l'anposi. 











MII, moti domiciliato in ‘Torino, via Giulio, | Per li ofterti previsti dalli art. 604 
de) fait Gc di ilo opera | - Ti #_ ed ‘i Pinna Fouiule | o GOA dl col. it 





zione, ha nominato sindaci tempora» 
nei JI sigg. Candilo Daneo e Vin: 
cenzo Lovera domiciliati in Tori 
duo dei maggioii creditori portati fn 
bilancio, ed ha fissato la monizione 
ni creditori di comparire. pella ho- 
quia del: sitlaci' definitivi e pella 
formazione dello stato. dei. creditori 





avvisano f creditori di rimettere | residente în "lorino, vd ammessa al 
tel termine di 20 giorni pros mi ai | enefcio del gratuito patrocinio fave 
siuduci definitivi sigg. Perlo Lodo- | instauza al pres muto dul tribunali 
vico e Teano Antonio, od alla can- | civile di Mondovi per la nomina di 
celloria del tribunale dî commerio | un perîto, il qualè alia a provedere 
in ‘Torino i loro titoli © nota di ere- | alla stima delli fammobili sì cu 
divi in c-rta bollata da una lira, © | tende promuovere Ja aproprisziuue 
di comparire legalmente alla pro- | forzata in presiulizio del suo da 









































presenti, alla, presenza, del giudico | senza del giudice delegato si, Eu: | tore giometta 1 imohe 
Eat a Nreagnra. del giud clogato si . Eu: | toro geometta Ignazio Sansa fu 

delegato sie, Carre porapparelli | sento Thomatis ali 28 (li luglio pros: | Founnuso 0 a Cheraw 

gli 12 dl luglio prossimo, alle ofe | fimo alle oro 2 pomeriditno, in nna | scritti nell'atto di precetto dl 

PRE RATE sula iello stesso tribu i 





de pella vos | fabio p., p. stato 1 
riffcazione dei loro cretiti. Mondovì il ‘0 stesso mesi 
Torino, 26 giugnc IN69. | Alondosi, 29 gigio NsO. 

Av. Massarola vice-cane ionelli sos. 






| rino, 25 giugno 186) 
Avy. Massarola vico-canie. 








illa 




















i 
VALORE | DEPOSITO | 


estimativo 
ridotto | per cauzione 





Con] © 
GS | Lov4,6t | 1 7001 10 








11 segrotario NAVI 


ORIANI. 








MM AUMENTO DI SESTO 
Con sontenza di questo. triliuuale 
civilo d'oggi il corpo di ‘casu posto 
nel conocutrico dell’ivbitato di Cesti 
gliole; un. 207. della mappa 
ziono E, ul insinuza dei sigg. cav. 
Luigi o Pietro fratelli Cavaglià spro- 
printo a pregiulizio delli Domonica 
dova © Carlo madre e figlio Roasio 
«lebitori, 0 Giovanna Duelli vedova 
Pasero terze posseditrice, fu ven- 
luto a Domenico Allinoi per il prezzo 
di L, 6200. a 
N termino. per farvi l'aumento 
scade Ji 10 loglio mese p. v. 
Saluzzo, 25 giugno 1869, 
Casimiro Galfro cani 


FALLIMENTO 
di Francesco Mucciolv, 
negoriante dentista, residente 
in Novara. 

Si notifica che con sentenza del 
tribiiinlo di questo. circondario fi f. 
di tribuonle di commercio in data di 
oggi, Yonnu dichiarato, sull'instanza. 
della Ditta Fortunato Oscorie cor- 
sento în Parigi, vapprosentota dal 
procuratore capo Pietro Rossì, nrosso 
ci elesse domicilio, il. fallimento di 
Francesco Muccioli negoziante den- 
tista in Novara; 

Delogato il sig. avvocato Omaillo 
Zaurola a giudice delegato alla pro 
codura dello stesso fallimento; 

Ordinato Tapposizione dei sigilli; 

Nominato la Ditta Fortunato Or- 
cortò corronte în Parigi prefata a 
sitdaco provvisorio; 
determinato cho l'adunanza det 
creditori davauti 11 prelodato giudice 
‘dolegnto per la. nomina del stico 
definitivo ab i luogo iu altra dello 
Lol dei congressi di questo tribunale 
allo ore 12 meridiane del 14 luglio 
rossimo veuturo. 

P"Novara, 25 giugno 1851. 
Nut, Poggio ci 





































































REVOCA DI PROCURA 
Cm 1 dell corrente most di 
giugno, ricevuto Talusso notaio a 
i DT 
















capo alla signora 
Giovanui, vedova di Giuseppe C 








Notuto Taliasso, 


Trevi ID O. Fanta sd 


